Allegato 18
scheda per i tirocinanti - l'osservazione in classe

1. dati generali
specializzanda: dott.sa Sofia Sabatti

classe di concorso: 49 A - matematica e fisica

istituto scolastico: Istituto superiore "Carlo Beretta" 

indirizzo dell'istituto: via Convento, 27 - 25063 Gardone Val Trompia - Brescia

docente: prof.sa Monica Zani

classe:  IV A del Liceo Scientifico

giorni di presenza per l'osservazione: 

3 novembre 2000

numero totale delle ore di pura osservazione: 1

materia: matematica
argomento: una visione dinamica dei problemi di geometria

unità didattica: 

modulo o segmento della programmazione: (tema) Problemi geometrici

rapporti con le lezioni precedenti:

nelle lezioni precedenti è stato effettuato un ripasso dei maggiori teoremi di geometria euclidea e sono stati impostati e svolti alcuni problemi significativi; da questa lezione in poi, l'ora del venerdì mattina sarà dedicata alla correzione dei problemi affrontati a casa dagli studenti.

2. osservazioni preliminari
2.1. Spazi

La lezione alla quale ho assistito si è svolta nell'aula della classe.

L'aula è nel complesso adeguata allo svolgimento della lezione: l'illuminazione è buona e la temperatura è adeguata; forse gli spazi non sono sufficientemente ampi per una classe così numerosa.

Gli arredi e le strutture si presentano in condizioni adeguate alla funzione che devono svolgere.

La disposizione dei banchi è a file ordinate:
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Nell'aula sono presenti le seguenti attrezzature didattiche:

- lavagna.

Ai muri dell'aula sono affissi:

- avvisi

- pianta di evacuazione della scuola

- orario settimanale delle lezioni

- locandina col programma della stagione di prosa del Teatro Grande

- programmazione didattica annuale della classe

- locandina col programma delle conferenze "I pomeriggi in S. Barnaba"

2.2. Regole

Gli allievi aspettano l'insegnante in piedi, la salutano in piedi e si siedono solamente dopo che ella si è seduta.

Nei banchi, gli allievi occupano stabilmente lo stesso posto.

Gli allievi rispettano le regole comportamentali stabilite dal docente e non è necessario alcun richiamo.
2.3. Composizione della classe

Numero allievi di sesso maschile: 12
Numero allieve di sesso femminile: 17

Numero totale allievi: 29

Numero allievi che stanno ripetendo la classe IV: 5

Numero allievi all'interno della classe che, nel corso degli studi superiori, sono stati bocciati una volta: 12

3. Successione delle attività della docente

La lezione cui ho assistito per la fase di osservazione era collocata alla prima ora della mattinata; le prime attività svolte dalla docente dopo essere entrata in classe ed aver salutato gli allievi, sono state un veloce appello e la compilazione dei registri. 

Successivamente insieme agli studenti interessati la docente ha fissato le date per le prossime verifiche di recupero del debito formativo.

Infine si è passati al controllo dei compiti a casa ed alla loro attenta correzione.

4. Organizzazione della lezione

Volendo riconoscere nella organizzazione delle lezioni le seguenti fasi:

- motivazionale (stimolo);

- associativa e di discussione (richiamo di informazioni pregresse);

- sistematica (approfondimento);

- applicativa (operazioni applicative di vario genere);

potremmo dire che la lezione a cui ho assistito costituiva la fase associativa e di discussione di un più ampio ciclo di lezioni.

Infatti lo scopo di questa lezione era quello di ricollegarsi a conoscenze pregresse (la geometria euclidea affrontata nel biennio e richiamata nelle lezioni immediatamente precedenti) e di coinvolgere gli alunni per far emergere dubbi ed interrogativi sulla impostazione di problemi "dinamici" di geometria.

5. Tipologia della lezione

Nella lezione a cui ho assistito per l'osservazione, uno studente è stato chiamato alla lavagna per svolgere uno dei problemi assegnati per casa. L'insegnante poneva domande, sollecitando e, a volte, suggerendo interventi e soluzioni, viste le notevoli difficoltà. Di fronte ad ogni incertezza, imprecisione od errore, l'insegnante aveva cura di discutere ed analizzare con la classe le proposte emerse e di trovarne di migliori, dal punto di vista della correttezza, della precisione e della completezza.   

6. Atteggiamento degli alunni

6.1. Partecipazione

La partecipazione degli alunni mi è sembrata, durante la lezione in cui ho svolto attività di osservazione, molto poco positiva. 

Gli alunni intervengono solo se esplicitamente interpellati dall'insegnante; non esprimono i propri dubbi, anche se le risposte a domande dell'insegnante hanno messo in luce che ve ne sono molti; i pochi alunni che non hanno grossi problemi con la disciplina, comunque partecipano in modo molto passivo, non propongono soluzioni e non appaiono interessati a dare un contributo alla lezione. 

6.2. Interesse

L'interesse degli alunni di questa classe mi è sembrato, in generale, abbastanza scarso. Nonostante le evidenti diffocoltà che la classe manifesta in relazione agli argomenti trattati, praticamente nulle sono le richieste di chiarimenti e l'ascolto attivo.

Il comportamento è educato: non si distraggono facilmente, non chiedono di uscire, non chiacchierano con i compagni, sono composti.
7. mezzi e strumenti utilizzati

7.1. Libro di testo

I testi in adozione sono:

Mara Andreini, Raffaella Manara, Francesco Prestipino

Matematica controluce, vol. I e vol. II

McGraw-Hill, Milano 1999

Esso è stato adottato dall'insegnante della classe, in accordo anche con docenti di altre sezioni.

Esso è stato utilizzato, nelle lezioni a cui ho assistito, essenzialmente per gli esercizi.

A proposito del libro di testo si è verificato un inconveniente; pur avendo l'insegnante re-inserito il vol. I (già in adozione l'anno scorso) nell'elenco dei testi adottati, alcuni ragazzi non l'hanno più; a tale testo l'insegnante fa riferimento proprio per la parte riguardante i problemi di geometria.

7.2. Appunti

Gli appunti vengono presi direttamente dagli alunni.

8. altre osservazioni, suggerimenti e proposte 
Dalla mia osservazione in classe e dal confronto con la prof.ssa Zani, ho potuto notare le seguenti difficoltà, nell'approccio ai problemi di geometria:

- alcuni studenti non distinguono la differenza tra "caso generale" e "casi limite": con naturalezza esprimono le grandezze relative al caso limite in funzione della variabile, e con difficoltà si riesce a farli riflettere che i valori delle grandezze nei casi limite sono fissati e non variabili;

- alcuni studenti non leggono il testo con la dovuta attenzione e, di conseguenza, non colgono tutti i vincoli cui sono sottoposti gli enti geometrici in gioco;

- vi sono, per l'intera classe, delle gravi lacune relativamente agli elementari teoremi di geometria del piano (per ottenere un corretto enunciato dei teoremi di Euclide, o del teorema di Talete, o delle proprietà dei punti notevoli dei triangoli occorre un notevole dispendio di tempo e di energie);

- alcuni studenti non riescono a decidere se gli estremi del dominio di definizione della funzione al cui studio conduce il problema sono da ritenersi in esso inclusi od esclusi; 

- per alcuni studenti non è chiaro, sul piano cartesiano, a che variabile corrispondano le ascisse e a che variabile corrispondano le ordinate; non è immediato leggere sul grafico a quale valore della variabile indipendente (quella da essi scelta all'inizio dello svolgimento del problema) corrisoponde un certo valore della variabile dipendente, o viceversa;

- per alcuni studenti risulta molto difficile avere una visione dinamica degli enti geometrici.

In risposta a tali difficoltà, mi sono accordata con la prof.sa Zani per predisporre, per le lezioni alla quali parteciperò, dei file di CabriGéométre che rappresentino la figura dei problemi che si dovranno correggere in classe, in modo da mettere in evidenza i dinamismi, gli enti fissi e gli enti variabili, i casi limite e la corrispondenza tra figura geometrica e grafico della funzione che dal problema viene richiesta.

